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IL. Costituzione governativa sociale non può 
crearsi a volontà dei Riformatori del Honda: 
bisogna, che sia conforme a certe disposizioni 
fisiche della natura, e clic sia applicabile oi certi 
caratteri della Nazione, comuni alle popolazio- 
ni, che la compongono, altrimenti ne resulta- 
no mostruosi aborti di mal concepite idee, che 
fanno molti mali dove si cerca di stabilire un 
bene generale. 

Pochissime ed sfratto generali sono le leggi 
di Costituzione, che possono convenire in cer- 
te monarchie colossali, dove sono popoli d'in- 
dole varia, di lingue diverse, Provincie dì va- 
rio clima, e territorio di diflerente condizione. 

La sola legge dì Gesù Cristo e una Costi- 
tuzione, che può convenire a tutti gli uomini, 
a tutti i climi, e se si osservasse quella' gene- 
ralmente basterebbe a far godere agli uomini 
la piìi vera felicità terrena senza bisogno di 
Regi, nè di legislatori. 
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Nel corso di quattordici anni (a) abbiamo 
veduto nascere molte Costituzioni governative, 
ma lutte repubblicane, lambitale nella mento 
di Filosoli, di Politici, e di Guerrieri, o com- 
poste che guidavano lo spirito degli uni e de- 
gli altri, talmente che divenne una moda V im- 
maginar Costituzioni, e crearne a fantasia dei 
pocbi ragionatori, come dei molti scrittoli per 
trastullo accademico. 

Adesso gl' ingegni non si esercitano più ad 
immaginar Costituzioni repubblicane, e perfe- 
zionare quelli.' già conosciute; poiché pare, che 
la possibile percezione delle società civili e po- 
litiche sia stata riconosciuta nella forma di Go- 
verno monarchico temperalo ila una legge fon- 
damentale di convenzione, per cui abbraccian- 
dosi il Trono e Io Stato intervenga il voto del 
Popolo alla elezione dei suoi rappresentanti, e 
la voce di questi alla emanazione delle leggi, 
die si conseguano per guida all'amministrazione 
di un Monarca paterno, clic ha giurato di go- 
vernare secondo la convenzione Costituzionale. 

Le idee di repubblica ni sino, di monarchia 
assoluta, o temperata non sono nuove: ma non 
tornarono ad esser soggetto di discussioni 
filosofiche generalmente fra lutte le classi di 
persone, altro che quando la Rivoluzione fran- 
cese fece lo sue impressioni nella mente di tutti, 

(a) Queste Memorie furono scritte da un Italiano. 
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risvegliò nei cuori le passioni assopii© in una 
vecchia maniera di sentire c di vedere gli og- 
getti di geverno con una stupida indifferenza, 
e si videro sviluppar sentimenti dimenticati o 
passioni spente per rinascere. 

Prima di quii? epoca memorabile nella sto- 
ria europea non era la scienza del governo 
una occupazione, che per pochi filosofi, i quali 
riscuotcrono ammirazione, trovarono potili Se- 
guaci e molli critici, che per lo più furono sa- 
telliti di quelle persecuzioni, che insorgono con- 
tro certe verità, dove i Governami devono te- 
mere i lumi dei lilosofì e la ragione dei Popoli. 

Ma esisteva già un Principe, che non are- 
va simili timori, e sentiva l'umanità, amava 



il veroed utile uso della iilosofia i» 


iagatriqe, e sep- 


pc conoscere i difetti ed i vizi de 


i governi, inci- 


tendosi iti meditaziouc al posto 


de i Popoli go- 


dei governanti, e coti scopri ci 


h che altri pa- 






. Questo raro esemplare fra 


8 i coronati" Tu 


Pietro Leopoldo Gran Duca di 


Toscana, che 



nell'anno 1779, e dopo molto studio, visite ed. 
esame del suo paese, esternò il pensiero di dare 
alla Toscana una legge fondamentale di con- 
venzione, che 'fosse la perpetua Costituzione di 
un governo monarchico temperato dall'inter- 
vento del voto nazionale. 'i ' ■ ; . 
Ha adesso sarebbe tedioso il leggere il te- 
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sto dì una Costituzione privo di tutti gli or- 
namenti, che abbiamo veduto nelle Costitu- 
zioni moderne, onde io ne confiderò una suc- 
cinta memoria a quei pochi suoi amici, che 
hanno ben conosciuto e stimato Leopoldo, spe- 
cialmente in questa parie dei suoi progotti, c 
delle sue operazioni, clic più volte stota la 
materia dei nostri ragionamenti, mentre si ap- 
p icava a questo lavoro degno di menzione nel- 
la storia del Governo di questo raro Principe, 
sebbene la mala sorte dei suoi successori, ed 
il destino dellaToscana non permisero che quell* 
opera fosse promulgata ed eseguita, quando era 
già compito il lavoro ed approvato all' avve- 
nimento di Ferdinando 111 al Trono Toscano. 

Ricordiamo primieramente che si trattava 
di un piccolo paese, die prezioso per se stes- 
so, non poteva avere un posto tra le potenze 
Europee, e di un Principe, che non poteva aspi- 
rare ad altra gloria, che a quella di felicitare 
una Nazione, e partecipare della sua prosperità. 

Conviene osservare come già da gran tem- 
po si andava tutto disponendo, e preparando 
ad una tal situazione di cose, che rendesse il 
paese e la Nazione capaci del nuovo ordine di 

Governo. 

Imprimere nei Toscani i sentimenti di vero 
patriottismo, e far loro conoscere l'importanza 
di concordare il bene pubblico per mezzo di 
lumi e voti, talmentechfc delli interessi del Tro- 
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no, e dì quelli della Nazione si formasse un so- 
lo interesse comune, era difficile in breve tem- 
po dopo i secoli scorsi in costumi allatto oppo- 
sti, ed insegnamenti, che allontanarono gli spi- 
rili da ogni premura per gli oggetti pubblici. 

Perciò conveniva eccitare gli interessi pri- 
vati a concorrere alle operazioni d' interesse 
comune, e dare ai Toscani 1* esercizio del lo- 
ro voto; e con questa mira furono organizza- 
te le Comunità, fissate le regole per le loro am- 
ministrazioni, e queste conierite a Magistrature 
di Comunisti tutti interessati alla buona econo- 
mia, e miglior servigio della rispettiva Comu- 
nità, ebe rappresentavano indipendentemente] e 
senza bisogno di approvazione per tutti gli og- 
getti indicati nella legge di regolamento, quali 
erano tutti d' interesse e di carattere comuni- 
lativo locale. Queste magistrature erano desti- 
nala a diventare aneli e assemblee primarie nel- 
le funzioni delle adunanze nazionali: ma forse 
Tre soli fra i Toscani si accorsero, die quel 
lavoro era un lilo di un' opera più vasta, sen- 
za potere immaginare peri quale sarebbe stata. 

Non era parimente disposta la Nazione, ed 
altre operazioni, che riguardavano cognizioni 
delle cose pubbliche e generali dello Stato, giac- 
che le medesime abitazioni d' educazione, ed 
i medesimi insegnamenti di tradizione tene- 
vano i Toscani lontani dalle cognizioni ri- 
guardanti il paese, e lor proibivano di voltar 



Digitized by Google 



8 

* occhio a mirare 1' andamento delle operazròni 

■di Goverocw ■>'•' >■•■' ■■ ■ •■' 
Questa e la scuola del Ministero, elio ha 
bisogno delle tenebre dove si coltiva il -dispo- 
tismo nel Principe per investirseli a i Ministri, 
che all'ombra di misterioso segreto lo eserci- 
tano di Fatto sul principe e sul popolo: ma 
questo inveterato vizio non sì poteva togliere 
se il Gran Duca non preparava dei lumi fon- 
damentali alla Razione, e non fissava certi sta- 
bilimenti di ben e tizio e giustizia generali, che 
inspirassero praticamente opinioni e massime 
coerenti, da servire di guida franca e leale ai 
voti nazionali a suo tempo. <i 

Quindi e notabile 1' adito aperto alla one- 
sta libertà civile nell" esercizio delle lecite in- 
dustrie, e nella libera disposizione delle priva- 
te proprietà, di che non occorre parlare, giac- 
ché e nota da por tutto questa primaria ope- 
razione di Leopoldo, che rendè immortale il 
suo nome nella storia del «ecolo, e pose il pri- 
-mo fondamento dejlla prosperità Toscana, di- 
sponendo insieme gli spirili alla stima por un 
Governo benefico, ed all' amore per una patria 
felice. 

L'eguaglianza davanti alla legge Tu < costi- 
tuita mediante le riforme, che tolsero tanti pri- 
vilegi di foro ' ,an!e esenzioni o prerogative, 
-che facevano dubitare se 1' amministrazione del- 
la giustizia fosse la medesima perniiti. 
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Di feudale restarono i nomi c gli stemmi, 
ma si vide sparire il giurisdizionale, ed il gius di 
regalili a chi lo aveva originalmente comprato, 
e poi rimasero i titoli personali a pascere la 
vanità di chi ue vfll&va, sentire il suono, me- 
diante il piccolo tributo annuo,. stabilito sino, 
dal tempo delle investiture in segno di omag-, 
gio, oude si può diro con ; verità, eh» in Tok 
scaua non vi era più chi soffrisse la stran» 
soggezione feudale. 

Una legge generale aveva aboliti i fidecom- 
missi e sostituzioni per disposizioni testamen- 
tario, preservando i diritti ai chiamati viventi 
il giorno della legge, ed ai nascituri dai ma- 
trimoni contratti all' epoca della medesima; e 
così prima che altrove fosse abolito il barba- 
rismo delle sostituzioni fidecommissarie, era, 
già (atto questo stabilimento di giustizia pri- 
mitiva, e caduto il mostruoso privilegio di so- 
stituire: lidecommissi. che in Toscana era ri- 
servato alla nobiltà. ■ 

Sotto U Governo di Ferdinando III fu vio- 
lata questa legge, e venduta a chi instilutsse 
lidecommissi ; sopra ai capitali di credilo sul 
debito pubblico; perchè la .ignoranza estrema 
del Ministero in quel tempo uon seppe tro- 
vare a,llro mezzo di spremere danari in soccorso 
dell'erario, che si andava lacerando. ,, 
. ,' Le Magistrature, attribuite .per nascita ai 
Cittadini Fiorentini riconosciuti, furono abolite 
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«m varie riforme, e ridotta elettive a nomina 
del Gran Duca, e poi furono conferite con le 
prore di Dottorato, Notariato, esercizio di Cu- 
ria e meriti personali. 

Lo corporazioni di arri # mestieri, tanto 
contrarie all' onesta libertà civile, furono sop- 
presse con la giurisdizione dei loro particola- 
ri Tribunali, e di tutti gli statuti e vincoli 
che limitavano 1' estensione delle lecite in- 
dustrie. 

La legge delle Manimorte non fu opera di 
Leopoldo, ma sotto il suo regno furono sciol- 
te le lunghe quistioni, c le dubbiezze, che 1' ar- 
te curiale aveva sapulo introdurvi, e ridotta 
dipendente dal Regio assenso 1' acquisizione dì 
nuovi lumi, c alienazione dclli medesimi già 
posseduti dai Palrimonj di Manomorta. 

Parimente fu opera sua il rendere i beni 
Ecclesiastici soggetti alle medesime tasse dei 
beni secolari, in quanto prima n'erano esenti 
o parzialmente privilegiati. 

L'ordine nobile di S. Stefano era destinato 
alla soppressione, ed il suo vasto patrimonio 
dovea servire al pagamento degli Cffizialì del- 
la Troppa: ma era riservata la Croce d' onore 
al lungo servizio degli Ufliziali e soldati. Il pia- 
no ora slato fatto, e ne risultava un riguarde- 
vole risparmio per 1' erario. 

Per disporre gli animi a questa soppressio- 
ne, ehe dovea colpire la _ vecchia abitazione 
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di una numerosa nobiltà affezionai* ed inte- 
ressata a quello stabilimento d' illusione e di 
piolilto, furono ammessi Cavalieri senza il ri- 
goroso processo di nobiltà, e furono date com- 
mende in luogo di pensioni, e ricompensate per 
prestati servigi civili, ma non vi fu tempo di 
eseguire il piano pienamente. 

La barbara iustittizione dell' azione perso- 
nale, e carcere per i debitori meramente civili, 
era soppressa, ma con qualche limitazione, ri- 
spetlo a Livorno, che strepitava per la perdi- 
ta di questo privilegio d' immunità, e fu assi- 
stilo dall' intrigo e dal voto del Ministero, 
sempre sceretamente opposto olle più gloriose cri 
utili operazioni di Leopoldo, che avrebbe vo- 
luto creare un Trono, salvo dall' influenza mi- 
juistcrialc, e costruire una Nazione libera dal 
dispotismo seducente dei Ministri; ma per quel- 
la fatalità, che talvolta accieca i Principi, anche 
esso vi fu sottoposto, benché di rado. 

Non sarebbe facile l' indovinare cuu quali 
motivi di bene pubblico fu poi sotto il gover- 
no dì Ferdinando HI ristabilite la carcere per 
i debitori, onde non ne dico di più. 

I tribunali e governi delle prò vinci e, e le 
loro relazioni con i tribunali superiori furo- 
no disposti in forma da potere intervenire nel- 
la nuova organizzazione costituzionale, senza bi- 
sogno d' innovazione. 

Le leggi proibitive, e le privative di esazio- 
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ni per le Finanae dello Stato furono tutte sop- 
presse; poiché Leopoldo aveva conosciuto, che 
questa forma di esazione resulta la più op- 
pressiva, la meno utile all' erario, c la più con- 
traria alla libertà dell' industria. 

Per potere operare sema tante opposizioni, 
che imbarazzano •luche i Principi più assoluti, 
Egli aveva soppressi i finanzieri, che aggregati 
in una compagnia tenevano in appallo (piasi 
tulle le rendite dello .Stalo; c fu Esso il primo 
principe in Europa, che purgasse il Governo 
da questo solenne vizio d' amministrazione, e 
liberasse la Razione dal flagello di cui si do- 
levano tulle le altre, e specialmente la Francia. 

I finanzieri interessali netl' impresa non 
soffersero torto alcuno, poiché il loro coni rat* 
to ammetteva la rescissione mediante un* in- 
dennità in somma fissata, che fu loro pagata. 

Era già slata creata lina truppa civica, e 
non per anche stahilila da per lutto, ma queslo 
subilimenlo fu contrarialo tanto, che l' i stesso 
Gran Duca In abolì, perchè vi furono mesco- 
lati alcuni Ullìziali della Truppa regolata, che 
era slata assai diminuita, i quali protestarono 
di non poterla comandare con successo all' oc- 

duto in Prato per motivo dei disgusti introdotti 
nel popolo dalla riforma tli certe funzioni di 
Chiesa, e di certe Dottrine, che resero odioso 
quel Vescovo, e servirono alla Corte di Roma, 
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ed al Ministero dì Firenze per difendere sor. 
dannata una mala opinione delia Religione di 
Leopoldo, e darli una odiosità meritata piut- 
to; to da chi gli rese cattivo servigio, e gli diede 
filisi consigli in quella materia. 

Il dubito pubblico era sciolto dall'ammini- 
strazione del Governo, e ripartilo in tanto de- 
bito e credito privato Ira i veri debitori e ve- 
ri creditori con proporzione alla loro tassa sui 
beni stabili, sicché ne risultava 1' abolizione 
dì un amministrazione, che raccoglieva le con- 
tribuzioni da tutti, pagava gl" interessi ai credi- 
tori, e teneva registro delle contrattazioni ac- 
cadute dei loro crediti, tinto a spese dello Sla- 
to, che è quanto dire dei debitori, e dei cre- 
ditori, ma con quella eccessività, che intervie* 
ne con tutte le amministrazioni pubbliche, e 
delle quali si forma il patrimonio per gì' im- 
piegati, e la daterìa dellì impieghi, che molti- 
plica i satelliti del Ministero. 

Conseguenza parimente di questa opera- 
zione Ai che i debitori potevano dittatura il 
loro privato debito a piacere, mentre sotto Y 
amministrazione non era possibile a veruno 
sbarazzarsi dall' imposizione sulle terre, e pa- 
gaie il capitale corrispondente, o cassare il 
suo credilo con 1' amministrazione. 

Tra i molivi di fare questo preparativo al- 
l' atlo di Costituzione intervenne anche la co- 
gniziune, che Leopoldo aveva acquistala dal- 
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1' abuso, che un Principe può fare del debito 
pubblico, e delle tenebrose operazioni, che tal- 
volta i ministri ignoranti; o male intenzionali, 
fauno sull* amministrazione del debito medesi- 
mo con danno di un popolo, ebe non le cono- 
sce, e con discredito alla fama di un Principe, 
ebe le acconsente senza supere 1' importanza e 
le conseguenze. 

Bisognava fare questo preparativo per po- 
tere introdurre nella Costituzione un articolo 
proibente il crear debili pubblici, e non era 
da presumersi che a principio le Assemblee ita- 



Zumali ■ 


vesserò tante cognizioni, e lauta ener- 


già da al 


laccarc questo capo di disordine, e ri- 


formarlo. 


mentre dal pregiudizio abituale era 




u un fa?ore, e come uno stabilimento 


di sicuro 


impiego ai capitali. 


Anchi 


! questa operazione dello scioglimento 


fu disfatta subito sotto Ferdinando HI, c poi 




ito quale abuso è .stato fatto dall' am- 


ministrai 


bone del debito pubblico: oggi forse i 


Fiorenti] 






arebbero contenti che sussistesse. 


Era » 


Aggetta alla medesima difficoltà di mei- 




ione le assemblee una necessaria rifor- 



ma della legislazione Criminale, e specialmente 
nella parte concernente la forma delia Proce- 
dura infetta di tulli i vizj della sua antichità, 
e di tutti gli abusi introdotti dal curìaìismo 
e dal dispotismo. Ma la Nazione dovei soffri- 
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re troppo lungamente questi disordini prima 
di potere con il suo voto promovere 1' oppor- 
tuna riforma, ed eseguirla. 

Perciò Leopoldo diede in luce il Codice Cri- 
minale, che dopo laboriose applicazioni, disgu- 
stosi contrasti, e difficili conciliazioni di opi- 
nione potè finalmente pubblicare; benché non 
vi vedesse pienamente adempito il suo pro- 
getto; onde a perfeziona rio aspettava di farne 
un soggetto delle deliberazioni nazionali. 

Fu meritamente applicata quell' opera, ben- 
ché non libera da qualunque difetto; ma 1' an- 
te-curiale, e gli agenti dei tribunali seppero in- 
trodurvene dei nuovi in sembianza di provve- 
dimenti approvati; sicché il Codice cosi defor- 
mato in luogo di essere perfezionato prima di 
ricevere la qualità di legge Costituzionale del- 
la prima Assemblea, era stato intralciato assai 
dalle antiche consuetudini; ma Leopoldo frat- 
tanto aveva preparato un volume di annota- 
zioni da servire a tale effetto. 

Qui si può dire per incidenza, che sotto il 
regno di Ferdinando III il Codice fu sottopo- 
sto a tante nuove alterazioni, onde I' arbitrio 
dei tribunali, e dei loro agenti ne è divenuto 
il regolatore, e cosi I 1 amministrazione di giu- 
stizia criminale non si può lodare in Toscana 
altro, che quando cade nelle mani, e nella co- 
scienza dei processanti, e dei giudici guidati 
dalla Religione e dall' onore. 
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Seguitiamo ciò che fu preparato eoo le ve- 
dute della Costituzione, e ricordiamo, che i la- 
vori di argini e ripari ai Fiumi erano stati al» 
tivati dogli antichi Governi sutto ¥ amministra- 
zion* di alcune Magistrature; ma di fatto per 
loro natura non erano altro che oggetti di 
tanti diversi particolari, interessati a preser- 
vare dai danni dello acqua i loro rispettivi 
fondi. 

Fu sempre del carattere nazionale, e spe- 
cialmente liorentino, la difficoltà di concorda- 
re gl' interessati a quell' unione, e fiducia, che ci 
vuole a f urinare un'associazione, che del partico- 
lari interessi ne faccia per couvenzione un og- 
getto solo d' interesse cumuuc; e di questa ori- 
ginale inclinazione alla discordia e disunione 
se fanno ampia testimonianza le storie della He- 
pubblica Fiorentina, e le cronache dei paesi e 
città, che formano al presente il Gran Ducato. 

Quindi auche i lavori a riparo delle acque 
non avrebbero avuto successo, se V autorità 
non fosse intervenuta ad abbracciare gl' inte- 
ressi di lutti quelli, che dovevano profittare 
del benefìzio dei lavori, e ne dovevano soffrire 
la spesa; e cosi si trova, che in principio per 
la piccolezza degli oggetti fu agevole il conse- 
gnarli a diverse Magistrature, senza però che 
- divenissero parte della Cassa regia, o pubblica, 
nè discendenti dal Magistrato. ; > ,. 

Welle loro discordie i Popoli_ della Tosca- 



Bigaized-Dy Google 



'7 

na hanno sempre ricevuto un terzo concilia- 
tore, c cedutili i loro diritti soggettandosi vo- 



lenlicri ad > 




potere, che li costi in- 


gesse, se per: 




ori poteva; ma quando il 


progresso dei bisogni, 


ti rilevante importare dei 


nuovi lavori, 


o 1' »bu 


so delle amministrazioni 


Magistrali sv 


egliarono 


gli interessati dalla lo- 




si scoper- 


ero debili smisurati, si 


sollì'i vano Ci 


tene e 


tassazioni di contri bu- 


zioni gravos. 


i, e spes 


so insieme nuovi danni 


dalle acque, 


i Toscani 


interessali in queste ant- 






ro tosto d'accordo per 


lamentarsi ci 




anime, e da tutte le parti 


giungevano i 




al Trono imploranti sol- 


lievo o provvedimento 


, come dal fonte di ogni 



potere, 

À qnell' epoca di poco anteriore al Regno 
di Leopoldo, il Ministero spiegò il suo solito 
spirito d' invasione, e le Magistrature incari- 
cate delle diverse aziende delle particolari so- 
cietà interessate alla difesa delle acque nei di- 
versi luoghi esposti al corso di alcuni fiumi, o 
preservati dalle inondazioni, mediante lo scolo 
per dei canali manufatti, furono sottoposta ad 
una stretta dipendenza dal Governo nel dipar- 
timento di Finanza. 

Contenti i Toscani di aver trovato un pro- 
tettore che soggiogasse quelle autorità, che si- 
no allora aveano governati i loro interessi con 
malcontento universale, aspettavano maggior 
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soddisfazione dal nuovo metodo intrapreso. 

Ha la lusinga illusoria, elle H' arme mici- 
diale del dispotismo ministeriale, sa piacere in 
monienli ad un Popolo intero, che voglia poi 
tiranneggiare: e cosi gli interessati net lavori 
dei Fiumi non sentirono più per alcuni anni 
tassarsi al pagamento di rate contribuzìonali 
per le spese dei loro respcttivi argini a lavori, 
die erano state 1' oggetto d«i disgusti e delle 
lamentarne; ma con I' autorità governativa si 
accrebbero, i debiti ai respeltivi eorpi d' in- 
teressati nei lavori dei rispettivi luoghi, e co- 
sloro si trovarono obbligati senza avere accon- 
sentito, e seni» saperlo. 

Era questo divenuto nn oggetto di sordo 
profitto per i subalterni delle amministrazioni, 
ma divenne anche un motivo di nuovi disgu- 
sti, quando si scopri, che In massa del debito 
fatto richiedeva una proporzionata somma an- 
nua per il pagamento dei frutti ai creditori, 
onde s'incominciò a tassare 1' interessate per 
somme troppo forti, che si facevano strepitare 
talmente, che le opere di riparo alle aeque as- 
sunsero il nome if imposizioni dei fiumi; e quasi 
ogni fiume ed ogni (osso aveva )a sua azienda 
e la sua imposizione annua, perchè non man- 
carono ni progetti, nè prelesti per isottoporlt 
alla protezione, che i vecchi interessati avevano 
implorata per ischiacciare la loro disunione e 
discordia. 
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Era io tale stato la cosa, quando Leopoldo 
giunse al Trono, ma prima che potesse arric- 
chirsi di cognizioni c di esperienza, fu condotto 
ad instituire una Camera popolalissima d' im- 
piegati, cui furono consegnati tutti gli affari 
communitativi, lutti quelli d' interesse civico 
moltiplici e dettagliosi sommamente , quelli 
delle strade ed anche quelli delle così dette, 
composizioni di tossi, e (itimi. 

Quello stabilimento divenne il pegno del- 
l' artificiosissimo, ma non ignorante Ministro (li 
Finanze in quel tempo, e la pastura di lutti i 

una confusione, il servizio delle composizioni 
dei fiumi portava un carico enorme di tassa- 
zioni sopra all' interessate; e non si parla della 
oppressione che le Comunità soffersero ne della 
inala amministrazione delle strade, perchè qui 
si contemplano soltanto i fiumi e le acque. 

1 lumi che rapidamente acquistava il giovine 
(Iran Duca gli Cecero presto vedere io sbaglio 
di quello stabilimento, benché fatto con il suo 
nome, e volle elficacia mente una riforma della 
Camera di Comunità fiumi e strade. 

Quindi non senza laboriose applicazioni fe- 
ce consegnare a ciaschedun corpo d' interes- 
sati 1' amministrazione dei loro lavori ai fiumi 
e fossi, con i loro rispettivi debili e crediti; ma 
tion fu praticabile un pieno rendimento di con- 
ti alle passate amministrazioni, ed ai loro agenti. 
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Fu gradita nel pubblico questa operazione, 
e per breve tempo si manifesti Io zelo e la 
premura di condurre gli affari loro tra i rispet- 
tivi interessati; poi la negligenza e la disunio- 
ne, clie sono connaturali ai caratteri, ed ai 
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Altra considerabile preparazione era neces- 
saria prima di emanare la Costituitone ad un 
Popolo modellato in forme totalmente opposte, 
e questa fu la legislazione, e sistema dell' am- 
aistruione Doganale. ■ 

Questa branca di finanze appunto avrebbe 



Digitized 



bisogno di essere trattala con le più estese co- 
gnizioni commerciali, e con la maggior vigilan- 
za al cambiamento continuo delle circostanze 
interne, e delle relazioni con gì! esteri; ma tante 
riunite Nazioni, e tanta assidua vigilanza di 
dellaglio non sono da supporsi nel più sbile 
ministro di (manze occupalo di mille altri pre- 
murosi oggetti, onde bisogna convenire che, 
in questa parte specialmente, il Governo lia biso- 
gno dei lumi della Nazione, che per mezzo del- 
le Assemblee li abbia raccolti dalla cognizione 
deì bisogni, che vengono esternati dallo petizioni 
degli Ìndividui,c delle classi, che giornalmente lì 
piovano. 

Leopoldo volle perciò iniziare la Nazione a 
quest' opera importante degli interessi generali, 
e daroc un esemplare; onde fece compilare 
ima nuova ta rida di Gabella, ed un sistema di 
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niiuoso, ma poche pagine dove s' individuava- 
no tu classi dei generi gabellabili, e la luro 
tossa/ione, o le classi erano poche e ridotte a 
vocaboli volgarissimi. 

L' uso e le tare per i contenenti delle mer- 
canzie sempre disputabile, e scomodo per le 
spedizioni, c sempre d' imperfetta applicazio- 
ne, tu abolito, e lutto dovea gabellarsi a peso 
lordo; ina nella tassazione fu considerala qual- 
che cosa l' abolizione delle lare. Il gioco di 
sorpresa tra il Fisco ed il Pubblico fu tolto, 
poiché non furono più obbligati i portatori a 
deli inizia re la mercanzia per qualità, e quanti- 
tà; giacché poscia dovevano gli esecutori veri- 
licarc la denunzia, e fu stabilito il dovere o 
obbligo ai portatori di presentare la mercan- 
zia al suo luogo destinalo nelle Dogane ai com- 
messi e pesatori, onde riconoscerne la qualità e 

La Gabella per estrazione fu abolita, c cosi 
tolte per metà le ispezioni, e le occupazioni 
alle Dogane, c liberate le condotte e trasporti 
da ritardi e da spese. 

Fu tolto prima il privilegio della minor 
gabella, che si accordava alle mercanzie per 
passo, c cosi cessava il bisogno di avere delle 
Dogane nelle Città, dove si depositassero ri- 
scontri e registri, si avessero compagnie di 
Facchini forastici! per carirare, scaricare, e 
custodire le robe con una Tariffa per le loro 
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mercedi, e poi una quantità di spedizionieri 
co rispondenti con ì mercanti esteri, che ri- 
spondessero per loro di tutte le condizioni ap- 
poste al benefizio de! passo: sicché pagata una 
volta la gabella all'ingresso dello Stato, nulla 
di più si richiedeva; e fu dimostrato che aves- 
se in conto le spese di Facchini, di emolumenti 
ai Miniatri delle Dogane e delle Porte di Cit- 
tà, ritardi alle condotte e provvisioni alli spe- 
dizionieri, poco, o nulla resultavano aggravate 
le mercanzie per passo, poiché nel sistema, che 
sì aboliva; ma questo punto fu la Pietra eli 
scandalo, e il motivo delle contrarietà per il 
nuovo sistema, che spiegarono tutti gì" Impie- 
gati dell' alto Ministero sino all' ultimo fac- 
chino stipendiato. 

Era dimostrato lungamente con calcolo di 
probabilità, che 1' Erario troverebbe profitto in 
luogo dello scapito, che si minacciava dai con- 
tradittori; ma la diminuzione del posti ed im- 
pieghi, che non avevano più luogo, e 1* aboli- 
zione delle Dogane di Città, dove si nutrivano 
tanti oziosi incapaci di altra occupazione, sì fa- 
cevano tante oscure speculazioni di profitto, 
di protezione, favore, o dispetto, non fu tolle- 
rabile dalla moltitudine assuefatta a riguardare 
gì' impieghi come botteghe, e considerare 1' E- 
rario pubblico come una Vacca, secondo il pro- 
Terbio fiorentino che - M tachione chi non sa 
trovare il mezzo di mungerla. 
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Il piano fu: fatto, perchè Leopoldo lo vo- 
leva nou ostante le opposizioni, eie segrete in*, 
quietudini, che lì si facevano ' per distruggerlo; 
fu distosa ed approvata la logge di Tariffa, e 
di Regolamento Amministrativo; ma alcune di- 
sposizioni preparatorie, clic non si potevano 
dare nel momento di pubblicare, ed eseguire 
la .legge generalo doganale, furono differite, tra- 
scurate, O male eseguile, talmeutechè la par- 
tenza del Principe accadde prima che il sistema 
doganale potesse aver luogo. 

Tolta questa riforma, clic abbracciava tanti 
oggetti di aberrazione inveterala, tanto sorgenti 
di abuso proti ttevole, e toglieva tante gradito 
facendu , alla bottega delle Finanze, non po- 
teva farsi altroché dopo lunghissima attivi- 
ti dolio Assemblee, ,e perciò Leopoldo voleva 
consognarla già introdotta, benché non pur- 
fu/.ionata, alla sorte delle petizioni, ed all' esa- 
me ed ai voli delle Assemblee, che potevano 
perfezionarlo. .. „ -„-, ., \ 

Lppure apKjta ipeoininciato il Regno di 
Ferdinando HI si vide voltala E applicazione a 
distruggere lo primordiali disposizioni di Ta- 
riffo, <C di regolamento Amministrativo stole da- 
te, e nascere un nuovo .mostro dì TarifTaodi 
regolamento: lutto, favorevole afli antichi prt}- 
giudi»}, sili errgri vecchi, e all' arbitrio d«Ut 
Amministratori; rea lutto ciò f il fallo vedera 
al Giovine inesperto Principe coma un' opera, 
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diretta a perfezionare ciò che aveva immaginato 
l'Augusto sito Padre. 1 . 

Altro preparativo essenziale fu il separare 
dalle Finanze dello Stato i beni 1 discendenti 
dulia Famiglia estinta dei Regnanti Aledici, e 
quelli procedenti dalla con lisca zio ne ed acqui- 
sti, cosicché si formasse un distili!» patrimo- 
nio nominalo della Corona, ed un' Ammini- 

mediatamente dal Principe, abbracciava tutti 
■gì' interessi della Corte, e non riceveva influen- 
za aldina 1 dal Ministero, ma veniva 1 por trat- 
tata come ogni altro patrimonio privalo tanto 
~iu 'giudìzio, che fuori, e soggetta alle medesi- 
me imposizioni ed a tutte le leggi generali dcl- 
-lo Stato. ' 1,11 ■• ' : • ' ■" 

Anche qiics'tofii un soggetto della più lina op- 
posizione del Ministcro-c specialmente del di- 
partimmo delie,' Finanze; ina' 'Leopoldo cono- 
sceva quanto importasse questo passo prepara- 
torio, e vedeva 1 l' impossibilità di' separare un 
-patrimonio delia Corona dall' Erario dello Sta- 
lo per mezzo dei voti delle Assemblee, e pre- 
vedeva quarita rofhictiza vi avrebbe presa il 
-Ministero, onde 1 lo Tolle eseguito ■ di propria 
mano per poterne fare un Articolo della Co- 
stazione. ' 

Timi possono rammentarsi che in Toscana 
TÌOn vi era V uso di parlare in pubblico nei 
Tribunali, e mollo meno in adunanze civiche, 
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quantunque 1' arte dell' eloquenza sia favorita 
dalla liugua, e la facilità di scrivere in prosi, e 
cantare all' improvviso in versi non siano qua- 
lità punto rare nella Nazione. 

Ma bisognava bene eccitare alla franchezza 
di arringare in pubblico quella gente, che per 
la Costituzione doveva un giorno parlare nelle 
Assemblee, e togliere un costume di umiliante 
silenzio; e perciò fu ordinati) che le cause ci vili 
si trattassero in pubblico Tribunale. 

Tale era la scuola dì dire e di ragionare, 
che il Gran Duca poteva istituire per iniziarvi, 
incoraggi r vi, e prepararvi la Frazione; ma l' i- 
gnoranza ha bisogno di segreto per nascon- 
dersi, e teme il Pubblico, che la divide, o la 
condanna^ onde in breve tempo un occulto ar- 
tifizio curiale seppe trovare tanti pretesti da 
far scordare anche questo stabilimento, che 
quantunque non sia revocato, si trova per altro 
quasi allatto disusato. 

Non ho fatto menzione che delle più no- 
tabili e generali disposizioni addattate a prepa- 
rare l' organizzazione di Governo alla Costi- 
tuzione, e disporre la Nazione a riceverla pur- 
gata dai principali difetti della vecchia legi- 
slazione, e dai vizi di un Amministrazione, che 
non area mai uè ascoltala la Nazione, uè asso- 
ciato il di lei voto nelle risoluzioni Governa- 
tive, e non rendeva conto altroché in segreto 
al Principe. 
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Non era possibile che in un subito le As- 
semblee si occupassero a (ante riforme, e nuo- 
ve istituzioni, che si raccordassero con Io spi- 
rito e con la Legga Costituzionale: ed ormai 
tutti sanno che se le Assemblee sono mczii eo» 
ecllenli a somministrare lumi e buoni voli per \ 
i- il servizio del Pubblico, non sono poi altret- 
tanto attive ad eseguire le funzioni di dettaglio 
nell* esecuzione dei loro savi progetti. 

Un Popolo discendente dal sistema dispo- 
tico', ed abituato per tradizione a diffidare del 
Governo, temerlo, odiarlo, obbedirlo, e per non 
irritare i suoi Agenti renderli ogni omaggio di 
esterior bassezza, non poteva presto cambiar 
costumi e sentimenti, elevandosi al grado ono- 
revole di suddito obbediente alla legge consa- 
crata dal suo voto, e ciascuno divenire Cittadi- 
no zelante, ambizioso di cooperare al bene 
di uno Stato facilmente vincolato di amore e 
d' interessi con nn Padre regnante. 

Non erano queste le idee, che facilmente 
potessero concepirsi, e le belle passioni, che in 
un momento potessero rinascere e smaschera- 
re i Toscani al comparire della Costituzione 
inaspettata. 

Appena poteva sperarsi di vedere con lan- 
guido stupore di dolce sorpresa Dello scarso 
resìduo di pochi Cittadini non depravati, che 
non avevano affatto estinto un cuore ne amo- 
re di Patria, ne sentimento di vero rispetto 
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pei- un Trono, c per un Regnante, in cui na- 
sceva il Cenuro «Iella Nazione] ma questi po- 
cliì preziosi individui stavano rifugiati in umile 
volontaria oscurità sotto il contegno di pru- 
dente silenzio salutRre, e necessario ormai a 
tulli i savj, che Binavano la propria sicurezza 
e tranquillili; poiché ri dispotismo vuole si- 
lenzio, sa di èssere odialo, ina non vuole ascol- 
tare la voce della ini proiezione, ne del di- 
sgusto. 

Ed ceco data una succinta idea dello slato 
delle cose tal quale doveva trovarsi ali' arrivo 
della Costituzione, ma pur troppo mancava a 
perfezionare le operazioni fatte, e molto pi Li a 
farvi quelle che dovevano esser fatte dal siste- 
ma Costituzionale. 

Ora -passerò brevemente ed in sostanza a 
dire quali furono gli Articoli principali della 
Cosi il unione) acciò si veda come doveva ser- 
vire a concordare il hen pubblico tra il vota 
Regio, ed il voto Nazionale reciprocamente il- 
luminati dulìe cognizioni c dalle petizioni. 
. Alla creazione della Legge doveva .conse- 
gnarsi al Gran Duca ,per 1' esecuzione, e per- 
ciò era investito dell'autorità e del Comando 
della forza nei termini della convenzione Co- 
stituzionale, come si vedrà in appresso. 

La JNaziono era rappresentata dalle Assem- 
blee comuuiutive., da quelle provinciali, e dalla 
generale. 
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La petizione era libelli ad ogni individuo 
Maschio sopra ni -i5 anni d" avanti all' Aa- 
aetnbJea comunitaria del luogo dì suo domi- 
cilio, ma per oggetti meramente locali eran 
compresi nelle facoltà dei Magistrati delle 
medesime Comunità, ed ara data la formula delle 
petizioni. 

Dall' aggregato di varie Comunità si l'or- 
mava il circondario .Provinciale, e quivi doveano 
tenersi le Assembla Provinciali. 

Queste erano composte dei Deputati delle 
rispettive Comunità, e d' avanti alle medesi- 
sirne era libera la petizione rome sopra, ma 
per oggetti riguardanti solo I' intera Provincia. 

Non deve far meraviglia la maggiore o mi- 
nore estensione data alle Provincie per circon- 
dario, poiché fu fatta attenzione alla situazione 
e somiglianza di circostanze locali più clic ad 
altri oggetti meno confacenti alla unione, e co- 
munione degl' interessi, acciò il voto Provin- 
ciale fosse confacentc a tutti. 

Come nctt' Assemblee comunitative si do- 
vevano sentire le petizioni delle rispettive Co- 
munità, e quelle dei particolari Comunisti, così 
si dovevano anche discutere e passare al par- 
tito de' voti, e poi quelle ammesse consegnarle ai 
Deputali, die le producessero alle Assemblee 
Provinciali per quindi discutersi, e parti tarsi 
parimente. 

Dalle Assemblee Provinciali si creavano De-. 
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putati per intervenire alle Assemblee generali, 
e ad essi sì consegnavano tutte le petizioni, che 
vi erano slate ammesse, o decretate come vo- 
to Provinciale, e cosi venivano abbracciate le 
petizioni Comunitative e Provinciali. 

Questi Deputati Provinciali formavano 1' As- 
semblea generale, che doveva adunarsi senza 
i riti inazi oue, o invito in determinato tempo o- 
gni Anno, e risedere prima in Pisa, poi in Sie- 
na, poi in Pisloja, e Analmente in Firenze, ri- 
cominciando -il turno ogni quattro anni. Per 
Livorno fu fatto un Regolamento particolare, 
che si darà in line. 

Dal detto fin qui si rileva come il grande 
scopo della nuova istituzione consisteva nel far 
pervenire dalla Nazione al Trono la cognizio- 
ne dei bisogni delle piccole Comunità, delle 
maggiori Provincie, e dell' universale dello Sla- 
to: ma il tutto esaminato, discusso e maturato, 
tantoché i voti non potessero essere né equi- 
voci, né sorpresi, o in opposizione per gl' in- 
teressi locali con gl' interessati gcneraU. 

Rilevasi parimente come il dover trattare 
li affari nelle Assemblee poneva i votanti nella 
felice necessità di conoscere gl' interessi locali 
e nazionali, sapere la Legislazione vegliantc, ed 
indagare 1' andamento dell' amministrazione, 
cose tulle, che prima in Toscana non occu- 
pavano veruno, non giovava averne cognizio- 
ne, o passava per una curiosità sediziosa il iìs- 
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sar t occhio nel misterioso segreto riservalo 
•1 Ministero. 

Uu Principe, che voglia ben governare non 
La maggior bisogno, uè oggetto più importan- 
te, che quello di conoscere dove il Popolo sente 
uri male, e dove chiede un bene, e così veniva 
pienamente adempito questo Santo (ine d'ogni 
buon Governo, di ogni buon Principe, che vo- 
glia sostenere la Nazione, e conosca che essa 
è il solo appoggio del Trono. 

Egualmente adempita veniva la mira di gui- 
dare la Nazione alla istruzione pratica delle 
cose pubbliche, ispirargli lo eelo Patrio, e la 
Jiducia in un Principe, che gli confidava 1' at- 
tività d' intervenire a dargli lumi, prestargli 
servigio nella discussione, e pronunziare un vo- 
to maturato in pubbliche adunanze, sotto la 
censura della opinione pubblica. 

Questa era la sostanza della Costituzione, 
e questo lo spirito, che l' animava, tutto il 
resto non era che una discendenza di conse- 
guenze dal loro principio, onde qui potrebbe 
darsi bue alle presenti memorie; ma 1' istoria 
non è mai di troppo ricca di notizie per i Po- 
steri, e perciò darò succinta idea del resto. 

Per principale Articolo di Polìtica in Co- 
stituzione una perfetta neutralità con tutte le 
INazioni, e anche Barbaresche, e in lutti i tempi 
e circostanze tanto per mare che per terra. 
Non si potevano stipulare alleante uffensi- 
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ve, nù difensive, o ricevere protezione, o assi- 
stenza da Potenze estere, e mollo meno sommi- 
nistrare olire i termini dì Neutralità, che vc- 
11 ivano molto bene, e precisamente spiegati se- 
condo la pubblicazione, clic precedentemente 

grandi, ne piccole. 

Non si riportano qui gli Artìcoli di quella 
pubblicazione, perchè saranno bene esposti da 
chi scrive l'Istoria del Regno di Leopoldo, ma 
ognuno vede che fissata la Neutralità come 
professione politica unicamente opportuna ad 
un piccolo paese, non deve fare pi Li maravi- 
glia se nella Costituzione, non si parla della 
iaeullà di fare la guerra, la pace, C di trattati 
di alleanze, sussidj esimili. 

La Truppa doveva esser tutia Civica sul 
piede, che ho indicalo a suo lungo parlando 
della medesima; prima di pubblicare l'Atto 
Costituzionale doveva esser compita ed insti- 
luila dapcrlutto; ma se una fatalità imprevi- 
sta fece abolirla, forse una migliore scella e più 
rispettabili attribuzioni potevano ripristinarla, 
o forse qualche miglior progetto gli sarebbe 
stalo sostituito. 

Non si potevano fabbricare fortezze, o co- 
sa simile, c quelle già esistenti non potevano 
contenere Artiglieria neppure in forma di Ma- 
gazzino. 

Nel regolamento per Livorno venivano per- 
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altro fissate le eccettuazioni opportune al Por- 
to, ed alle Coste marittime, come pure alle no- 
stre Isole di Porloferrajo, Gorgon» e Giglio. 

Leopoldo sapeva che Portofcrrajo era un 
carico senza ricompensa per 1' Erario, ma non 
poteva indovinare clic ne sarebbe stato sgravato. 

La libertà di Commercio diventava un Ar- 
tìcolo di Legge Costituzionale, alla quale uou 
si poteva fare limitazione alcuna, nemmeno tem- 
poraria, uè portare attentato indiretto con im- 
posizioni, e tasse, 0 altro qualunque vincolo. 

Non si poteva creare debito pubblico, nè 
Comunitativo, nè Provinciale; C per quello Co- 
111 imitativo che vi Tosse s' incaricavano le Co- 
munità di pagarlo con un certo Regolamento. 

Neppure poteva crearsene sul Patrimonio 
della Corona, che si dichiarava inalienabile, in- 
divisibile, ed incapace d'Ipoteca. 

E perchè con i beni, che furono attribuiti 
a questo Patrimonio, non si aveva una rendita 
quale si voleva congrua al decoroso manteni- 
mento del Gran Duca, e della Famiglia, s' iusti- 
tnira un supplemento fisso annuale sull' Erario 
Pubblico. 

Fu esemplare dichiarazione scritta dallo stes- 
so Leopoldo, che lo .Staio non potesse essere 
mai obbligato a supplire né alle dotazioni, nè 
a spese per il mantenimento delle Principesse, 
uè per lo stabilimento o promozione (lei Principi 
della Ueal Famiglia. 

a 
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Il territorio non sì poteva ingrandire con 
1' acquisto di nuovi Stali, uè cederne, o cam- 
biarne parte alcuna. 

1 Principi della Famiglia Regnante non po- 
tevano essere investiti di Benefìzi Ecclesiastici 
di Padronato Regio, tic coprire impiaghi a ser- 
vizio dello Stato, né civili, ne militari. L' Lstes- 
so interdetto abbracciava espressamente anche 
i Principi dì Famiglie Regnanti estere. 

In questi Articoli merita ammirazione la 
sagacità di Leopoldo, che sapeva coinè dege- 
nerano in abusi di autorità le cariche coperte 
dai Princìpi cadetti, o divengono pericolose sor- 
genti d' intrico e dì disordine nel Governo, e 
come di rado i Benefizi Ecclesiastici in mano 
a tali soggetti servono al fine a cui sono de- 
stinati. 

La prerogativa di far la grazia erasi riser- 
vata al Gran Duca, ma solo per diminuire, o 
commutare le pene afflittive corporali ai delin- 
quenti già condannati, non già per le pene pe- 
cuniarie. 

Per tutti i rimedi di grazia nelle Cause Ci- 
vili non volle avere facoltà alcuna: ma nella 
organizzazione dei Tribunali dì Giustizia era- 
no preparate disposizioni, acciò tutti i casi re- 
stassero decisi per giustizia. 

Rei preambolo di quelle disposizioni Leo- 
poldo si esprime generosamente che « solo un 
m despota imbecille, o malvagio pub credersi sa?- 
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» perhre alla Legge in grazia di una -parte, 
h non è altro che un abuso di potere, o V effetto 
" cC imprudenza, ài versatilità, o <? ignoranza 
» di quei Giudici, che introdussero questa nuo- 
« va specie di grazin, che non pub aver luogo 
* senza un torto, o un' ingiuria verso dclV ai- 
ri tra parte cui la Legge in quel momento sta 

Disse apertamente » Se la Legge non è buo- 
k na deve riformarsi, se non è chiara deve spie- 
" garsi, e se non provvede abbastanza deve sup- 
i plirsi con aggiunte, e correzioni,- ma pir mez~ 
n zo di un Alto Generale e ponderato, mai per 
» provvedere ad un caso in questione: » e poi 
& suo luogo disponeva clic ì Giudici dovessero 
terminare i giudizi secondo In Legge in qucl- 
P ultima istanza, che veniva fìssala dal Rcgc— 
lamento, senza lasciare 1' adito a verun ritorno 
di questione. 

Tale era la parte di Regolamento Giudizia- 
rio, che doveva promulgare insieme colla Co- 
stituzione, a line di potervi inserire I* Artìcolo 
dell' abolizione d' ogni rimedio di Grazia, ma 
il resto non ha luogo in questo Articolo, e no» 
se ne potrebbe dare un'idea senza ripetere per 
intero il progetto, e la discussione che ne fu 
fiuta da due eccellenti Legali. 

Si doveva fermare il ruolo di tutti gl* im- 
pieghi pertinenti al servizio dello Stato politi- 
co, nel civile, militare, e giudiciario, con i loi 
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ro rispettivi assegnamenti, e questi rimanere 
alla collarone del Gran Duca sul piede fissalo 
senza poterli alterare. 

Parimente la nomina ai Vescovadi, e la col- 
lazione dei Benefizi Ecclesiastici di Padronato 
Regio, e Compilativo. 

La collazione della Croce il' onore ai Mili- 
tari secondo il Regolamento nuovo. 

La prerogativa Regia finalmente abbraccia- 
va tutto ciò che non Tosse contrario alla Legge 
fondamentale di Costituzione. 

La vigilanza sulla esecuzione delle Leggi era 
raccomandala all'autorità del Gran Duca, e con- 
segnati tutti i mezzi, poiché non solo gli im- 
pieghi che ne dipendo* rum, ma anche tutti gli 
ordini, regolamenti, e provvedimenti necessarj 
alla osservanza delle Leggi stavano in suo 
potere. 

Le Leggi vegliami al giorno della Costitu- 
zione erano tutte Confermate. 

Questa Tu la sostanza di ciò che oggi si chia- 
merebbe potere esecutivo, limitato solamente 
da Costituzione, che formava il potere legi- 
slativo, ed istituiva il diritto di petizione na- 
zionale. 

Fu maraviglioso il vedere come in quel tem- 
po in cui s' insegnava che il Principe è tultn, 
la Nazione nulla, un figlio della Casa d'Au- 
stria dettasse i diritti delle Nazioni, ed in- 
spirasse i sentimenti della sana Libertà 
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civile, mentre statuiva ciò, che brevemente ac- 
cennerò per dar fine a queste Memorie. 

La Legge si poteva promovere dalle Assem- 
blee generali, e doveva ricevere la sanzione del 
Gran Duca, come egli la poteva proporre alla Co- 
stituzione delle Assemblee, e con il voto di quelle 
la Legge veniva creata. 

Ricordando quanto interessi il Principe 1* a- 
vcre prima notizia dei bisogni particolari, co- 
munali, provinciali, e generali per potere cor- 
rispondere alia fiducia con cui un Popolo si 
sottomette al Governo, raccomanda che dalle 
Assemblee, e dalle petizioni private nulla si na- 
sconda o si taccia per un falso simulato ri- 
spetto verso le operazioni fatte dal Principe, 
perchè non si reputa che abbia inai voluto, uè 
potuto volere olirò che la maggiore estensione 
del pubblico bene: e tutto ciò, che non vi sia 
conforme, si deve attribuire alla debolezza del- 
l' amanita, e agi' inganni cui pur troppo sono 
esposti i Principi. 

Sindicando i principali doveri dei corpi rap- 
presentanti, poneva quello di conservare la Co- 
stituzione, ed opporsi con onorevole coraggio a 
lutto ciò, che tendesse ad indebolirli* I' attività, 
o invaderne il potere. 

Furono notabili le formule prescrìtte per 
denunziare nelle Assemblee gli atti, e le peti- 
zioni di carattere contrario alla Costituzione, 
comunque fossero provenienti dai petizioL&ri 
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del Ministero, o del Principe. 

Ripetendo die per le materie non riservate 
alla prerogativa si richiedeva il voto Baxiona- 
le, prometteva tutto lo zelo per produrre pro- 
posizioni degne del gradimento pubblico, ed 
esorlava a lame delle simili da sottoporsi al 
volo Regio, ma spiegò un linguaggio tutto nuo- 
vo ed inusitato fra i Principi. 

11 couio annuale delle Finanze si doveva 
esaminare in pubblico nell' Assemblea Genera- 
le, ed il Ministero di Finanze doveva produr- 
lo, e dare tutte le notìzie e schiarimenti or- 
dii aumenti di stipcndj agli impiegali dello 
Stato dovevano passare per i due voti concor- 
di; similmente le pensioni e gratificazioni agli 
-n-p^U per titoli di sira^rd.nar.a ricompensa. 

Qualunque impiegato di qualunque grado 
al servizio dello Stato Tosse dichiarato di non 
avere la soddisfati one del Pubblico, si doveva 
dimettere, non si poteva altrimenti impiegare, 
ma per tale atto doveva concorrere il voto una- 
nime della piena Assemblea generale, senza bi- 
sogno del Voto Regio. 

Leopoldo temeva assai il potere influente 
dei Ministri, cou cui si corteggia il Prìncipe, 
(piando si usa 1' arte di fargli estendere la pre- 
rogativa, con che si abbaglia un Principe de- 
bole, ed una Corte ainbiiciosa. 

La successione al Trono nella Linea, e dì- 



Digitized by Gol 



39 

scenderne mascolina, escluse affatto le femmi- 
ne, e la loro discendenza non si poteva variare. 

Fu un dìTetto della Costituzione il non prov- 
vedere alla minorità, alle Reggenze, ed alle e- 
ducazioni, alle imbecillità, ed alle violente tra- 
sgressioni della Costituzione, ma allora non 
sì sapeva il mestiere di fabbricare Costituzioni. 

I successori al Trono dovevano accettare e 
promettere l'osservanza della Costituzione pri- 
ma d' assumere 1' autorità e la Corona. 

Quest' Atto portava una cereinonia pubblica, 
die non occorre descrivere. 

Non si potevano creare feudi, e quelli che 
venissero a decadere non si potevano conferire. 

Le imposizioni, tasse, o Gabelle Regie non 
potevano alterarsi dal piede vegliarne, o li am- 
ministratori delle medesime dovevano annual- 
mente rendere conto. 

Anche dalle amministrazioni Comunitalive 

Di tutti questi rendimenti di conti doveva 
il Ministro di Finanze fare un rapporto ragio- 
nato all' Assemblea Generale. 

II vendere, o dare in appalto le lasse, Ga- 
belle, o imposizioni fu proibito per Costi- 
tuzione. 

Parimente il concedere in privativa alcun 
mercimonio, o manifattura, neppure per titolo 
di nuova utile invenzione, e neppure con pro- 
fitto dell' Erario 
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Delle molte disposizioni regola meni arie per 
la disciplina delle Elezioni e delle Assemblee 
non farò menzione, poiché non importano la 
sostanza della maravighosa operazione, che vo- 
leva fare Leopoldo: ma pure voglio rammenta- 
re che gl'impiegati al servìzio della Corte, o 
dello Sialo non potevano essere ammessi a ri- 
sedere nelle Assemblee Nazionali, e neppure i 
pensionati: ma non veniva loro interdetto il 
diritto di petizione, e fu spiegato che non ca- 
devano sotto questa censura gì' impiegati al 
servizio della Comunità. 

Leopoldo sapeva quanto potente sedizione 
sia il profitto degl' impieghi, ed il pascolo della 
vanità nelle decorazioni di Corte, ed intese di 
ripararel' abuso, che un giorno poteva farsi del- 
l' influenza Regia sul volo delle Assemblee. 

Con queste Memorie di ciò, che appartiene 
alla sostanza della cosa, mi pare che 1' Istoria 
scrivendo il Governo di Leopoldo, potrà dare 
una prova della di lui filosofia politica, c di 
quella grandezza d' animo, che di rado si po- 
trebbe raccontare nella vita di altri Principi. 

Mi resta a dire come fu disposto rispetto 
a Livorno; ma la sostanza si restringeva ad e- 
scluderc la Comunità di Liv orno dalle Assemblee 
Provinciali. lasciandole le Assemblee Comuuita- 
tivcj ed il diritto di petizione. 

Le petizioni partitale favorevolmente, e de- 
cretate in Livorno dovevano mandarsi per mezzo 



di un Oratore senza voto all' Assemblea gene- 
rale per esservi discusse e partitate. 

Era decretata la soppressione intera della 
Manina da guerra, della quale sussisteva sempre 
qualche residuo. 

I posti di armamento in terra, le barche 
armate di uniti, a di esplorazione tra le Isole 
e la costa inservienti anco al dispaccio, il ser- 
vìzio di guardia alle Torri, ed il loro arma- 
mento. 

Truppa Civica a piede e a cavallo, e corpo 
separato di Artiglieri, Fortificazioni, e Mu- 
nizioni. 

Tutto ciò conveniva fissarsi per adempire 
la Costituzione in quelle parti dove stabiliva 
che si conservasse il piede allora attuale. 

Poteva anche diUondenni meno, se bastava 
per dare un ricordo di un punto degno del- 
l' Istoria di Leopoldo a chi la scrive, o vorrà 
scriverla, togliendo da questo il superfluo, ed 
aggiungendo le proprie riflessioni ad illustrare 
un Tatto degno di imitazione. 

Non ha avuta esecuzione, e forse perciò ot- 
terrà 1' applauso di un Pubblico, che non ha 
veduto 1' esperimenio, che doveva mettere alla 
prova lo spirito della Nazione, il cuore e la 
mente di un Ministero, e la costanza di un 
Regnante pieno dì qualità troppo grandi per 
il suo piccolo Impero. Ma se la malvagità vorrà 
dire, che un Regnante con una Legge fonda- 
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mediale di Costituzione diviene un Prìncipe 
governalo dalla Nazione , bisognerà pure clic 
la saviezza risponda - Fortunato quel Princi- 
f pe, clie debole, o poco istruito sarà gover— 
» nato dagli organi dtìla Nazione, pluttostochc 
da qualche orgoglioso favorito Cortigiano , 
- da un astuto Ministro, o da una Puttana. 

E fortunato pure deve dirsi quel Regno, do- 
ve ito Re dotalo delle qualità necessarie a ben 
governare, conosce la morale impossibilità di 
supplire solo ai moliipllcl oggetti del suo au- 
gusto Ministero, chiama in ajuto i lumi della 
Nazione, gli fa inspirare la fiduria e lo zelo, 
elio generano 1* attività e 1* energia, e non te- 
nie di essere governalo dalle Assemblee, che 
di fallo servono seco all' adempimento dei do- 
veri del Regnante, e lo rendono glorioso nella 
felicita pubblica; poiché è piti difficile il tro- 
vare in un solo Uomo che comanda, le virtù, 
ed i talenti indispensabili per bene governare, 
che il riunire i voli di un Assemblea a far quel 
bene pubblico, di cui essa pure deve parteci- 
pare con la moltitudine. 

Ma perchè ì vlzj della Costituzione, c del- 
l' A m mi Distrazione nuocono ad alenili, c gio- 
vano ad altri, ne resulta una falsa bilancia, e 
così i Governi non si correggono mai sino a 
che il male sia estremo, intollerabile, ed uni- 
versale. 
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Allora la dispera7Ìone furiosa, o [' avvili- 
memo inerte comandano le riforme, ed i nuovi 
sistemi, e poi la fredda ragione scuoprc i vizi 
nuovi, ed i nuovi errori, e gli uomini torna- 
no a desiderare ciò, clic detestarono e di- 
strussero. 



FINE. 
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CORRIGE 



pfig. 4- Nola (a) da un dal Senator Gianui stai* 

Italiano - ministro di Leopoldo 

7. La Nazione, ed altre- la Nazione ad ahre 

7. abitazioni - abitudini 

i3. dincttare - dimettere 

i5. applicata nudi' opera- applaudita quell'opera 

15. l'ante curiale -1' arte curiale 

16. discendenti dal Ma- dipendenti dal Magistrato 
gistrato 

18. a tassare 1' interes- a tassare l'interessati 
sale 

18, si Tacevano strepitare- facevano strepitare 

19. Composizioni di fossi - imposizioni di fossi 
tg. sopra all' interessate..- sopra agi' interessati 

□ u. Sia tuttora lontana..- mostrarono quanto siauo 
essi tuttora lontani 

11. Nazioni -nozioni 

a3. avesse in conto - avuto in conto 

23. poiché nel sistema...— più clic nel sistema 

36. la divide -la deride 

27, estinto un cuore -estinto in cuore 

3a. somministrare oltre..,- somministrarne oltre 

35. di una parte non è di una parte. Ciò non è 

altro - altro 

4o. sedizione - seduzione. 



55? ^fe leti by Google 



